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FERDINANDO I. 

PER la grazia di dio 


... .1 RE DEI REGNO DELLE DVB SICILIE 
t! / ...1 DI GERUSALEMME ec. 

. . ). INFANTE DI SPAGNA , DUCA DI PARMA , 

PIACENZA , CASTRO , eC. 6C. 

GRAN PRINCIPE EREDITARIO DI TOSCANA 60. OC. ec. 

) f « , " • . i 

E , v • • , : , - , .... • . • • . - .. 

ssendo stata concliiasa tra Noi ed il Regnante 
Sommo Pontefice Pio VII, per mezzo de’ rispettivi com- 
messionali debitamente autorizzali, e muniti delle neces- 
sarie 1 acuità la seguente 

fa I'» ! :j / i . , • i. < .. . 1 • 

- 7 , ■!. .. . Convenzione. 


•la l f jL, * 1 • ••li • | • ‘ t 

- Su a Santità il Regnante Sommo Pontefice Pio Vlf^ e 
Sua Maestà il Re del regno delle Due Sicilie, desiderane 
do di stipulare una convenzione a fine di far cessare .i con- 
trabbandi de’ generi di privativa , che , attesa la loro po- 
sizione , accadono ne' pontifici territori e città di Beneven- 
to e Pontecorvo , hanno destinato e munito delle neces- 
sarie facoltà peu trattare, conchiudere e sottoscrivere 1* e- 
nunciata convenzione i sottoscritti loro commessionati , i 
quali sono convenuti negli articoli seguenti. 

Art. J. Sua Santità assoggetterà i territori e città di 
Beneveqto. e Pontecorvo ad un dritto privativo .di fabbri- 
cazioue , rintroduzione , estrazione e vendita di sali, ta- 
bacchi, polveri sulfuree e nitri. - . / i 1 < 

Ot. Il (Governo pontificio nominerà in Benevento © Pon- 
tecoivo un venditore privilegiato, o Un ricevitore,, come 
si crederà meglio , il quale eserciterà il dritto di privativa. 

a 


laminandosi però un rfeevitore, lo sarà soltanto pel 
titolo ed onorificenza .mentre riguardo a’ lucri , compensi e 
pen , dovrà esj|ere rfel tutto simile ad un venditóre privilegiato. 

Il detto Governo fy-mllieio si farà garante verso il reai 
Governo di .Sua Maestà del prezzo de’ generi che dal ricevi- 
tore de’ domi»} r di Sua Maestà di q uà -del Faro , saran- 
no consegnati al venditore privilegiato o ricevitore ponti- 
fìcio . Sarà questi dal Governo r di Sui Santità obbligato 
a fare un contratto particolare col ricevitore il più vicino 
appartenente a* detti- dominj di Sua Maestà di qua del 
Faro, col quale si obblighi a smaltire neh' anno una da- 
ta quantità di generi di privativa dal fondaco de’ dominj 
di Sua Maestà : quale quantità sarà destinata proporzio- 
nalmente al numero delle teste esistenti ne’ due paefi ,ed 
in ragione di ciò cì>e si pratica per le popolazioni Ile’ ri- 
detti dominj, vicine a Ponteoorvo e Benevento , e si as- 
soggetti in caso db vendita minore a sborsare -il resto deb* 
la qualità contrattata e non venduta . Viceversa il’Oover- 
no delle Due Sicilie obbligherà il ricevitore più vicino a 
Benevento e PontecorvO a passare >1 contratto co’ ricevi- 
tori e venditori privalarj pontificj , con condizioni eguali 
» qjielfé che fa con queMi de’ suddetti doufìnj , e con que- 
gli stessi lucri e vantaggi. I- < t" -* 1 -fi • • ■ F r.r- 

3 I ricevitori o venditori privatarj saranno sempre na- 
turali di Benevento e Ponlecorvo, eil wsnrcileranfto le 1 lo- 
ro funzióni in nome del Governo pómi Scio , colle-bollét- 
te ed arine di Sua- Santità . t” !» « ■ io 1 , ovino ’n I a •* 
4- l' generi di privativa sopra espressi^ ciwjè il sale , ta- 
bacchi , polveri sulfuree e nieri’-che si ricevono dsPdmm- 
nj di Sua Maestà «di quà del Fai©,: sP dovranno' vendere 
in Benevento e Pobtecorv-'o allo stesso' pri-vao di quello 
che si vendono ne’ dominj Biedesi mi*, e eri’ per non produr- 
re confusioni e svantaggio aUa ftnaoza de' ridetti .dominj. 

5. I ricevitori o venditori privatavi ponlificj fiowbwtd 
liberamente corriipondère eoi ricevitore de^domiiq Ili -Stia 
Maestà, col quale- hanno fattoli contratto sulle ■> ma«eri»< 
analoghe ab Mede* ita éup ii c od§*»ui *v.drm :t 


Digitized by Google 



> 6.-1 ricevitori o veiMStori |wiv»twj pontifici a vratuio 
tutu la poteibik erteli «fTnuibì' non s’ introduca, nè si ** 
«tragga da Benevento é Ponteoorvo, e finalmente che non 
vi si fabbrichi sale, tabacco. , polveri- sulfuree e nitri in 
contrabbando essendo riè: anche di loro interesse -. ’* ■ 
-• 'i I» caso, avessero bisogno di forza, si serviranno esclu- 
sivamente delikiforza pontificia , « trovando il contrab- 
banda, si rivolgeranno a* tribunali poqtifiq , onde sotto- 
mettere i coati abbantlidri ed il contrabbando «11 e leggi pa- 
nali pontificie , ed il Gpwerao pontificie sorveglierà l’ese- 
' ctizione del presente articolo , adoperando tutta' -la fora* 
del Governo .) n.;i> . r <•-!,», r..: .io ..:<••>. ij cao : ! .o 
ih Viceversa il Governo del dotntnf di rpi del Favo , 
sorveglierà che - i ricevitori idi ■detw^winnij invigilino ohe 
non s' introduca .io Benevento eiPonteèorvo , sj!c o <\m* 
becco che non ri* diretto b’ meritori ;o vendico»» privile- 
giati pootificj , ed in calò di bisogno di forza , ’ farà 'che 
si riveggano alla forza de-’ domiti) stessi, portando i con- 
trabbandi ed i contrabbandieri avanti il tribunale de’ ri* 
detti domioj , orni’ essere assoggettati alla leggo (fi quei 
domin) . •• • . !> » \* < *n;,u >t ’-ht . t ■ ! .n» 

:*1 7. darà aperta liberi comuaicaaiope pe’ generi indigeni 
di Benavente) e. Ponteccrvo co’ dnmin} di qua del Faro 4 
onde nessun dritto da ora innanzi H Governo de’ suddetti 
domini f* r * pagare alla irtimessicuie ed estrazione : de' gai 
«ari doganali Indigena da Por te corvo e’ Benevento in essi 
dominj , e de’ generi indigeni da’ domin j anzidettì in Be- 
rte Ve rito e- |*cBitect«ivd T intendendosi con questo patto che 
Benevento e Pbnteco»vo debbon dal Governo di Sua Mae», 
età esserti assimilati sotto questo rapporto a tutti gli' altri 
cètnnui de’ suoi stessi domi oj , e coroe tali dovranno in 
seguito essane considerati. • odo ir. • - ir -' > r > * d 

:r 1 Bu i ricevitori » 'Venditori privilegiati pontifiej di 1 Be- 
nevento e t*ontecorivo pagheranno t sali e tabacchi , « c«- 
■aì' le polveri sulfuree e nitri che debbono spacciare , lo 
■stdsso prezzi» che pagano tutti gli: altri- ricevitori de’ do*, 
min) di qua del Faro» 9 e del prodotta della vendita ebe 

a a 
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af fa canno, ne dpvraoao jdair.rf' Governò pontifici <i ,. ri- 
g«ardo :: al, prodotto delcoale , duo?! quarte» 4 éL*«iratto! della 
vendita, e tre quarti pi Governo} de’ idownuj < idi qtrà dei 
Fato*.!* riguardo a’ tabacchi, polveri sulTureè' e nitri ^-do- 
v ranno dare u« ionio del rii ratto) della vendita al Gover- 
no pontifici^ ,, e dyexterzi al Goretna medesimo de’ do- 
mini di qftà del .Faro f dedotte ila- metà. daliiprezzo intrin- 
seco de’ ! tabacchi V polveri sul farce o nitri:, i wecanuicli»; il 
sale ed di premio del vcnditore .. ll praiao itDtriusecta. pe’ 
tabacchi, polveri sulfuree,, enoitri * 3 acà v«i Oleato ;e fissato 
«on ufi commissionato pontificio ahnitsiq t !» i.'uino 

9. ' In conseguenza dell’articolo i , non potendo iessèro 
di àceordfa pianttfgioftonlihefed) di. tabaccò e- "privative di 
spttcrtoi^.'eduintfccuasbguento • tacerà dè.tulti.'^ii articolf.di 
sopra, espressi erode anche <ttm questo nramtilv^'àoteressi 
dell*, finanza pontificia» 'e do’ doari»} di* quàcdel Farosie- 

' d 0> cautelati, «i! BuncveMt^ni :k drtontacoiivesi { saranno >oon 
legge deL:Go\"*mo pnatificro és^gettatl «.’iutt’i regolai 
menta e leggi:, esistenti: r.ne’ idotnnqidli 1 qr»à del-Faroi, (ri* 
guardo*; a Ila piautegictoene: y«eaditoirieV;ibBtfcbÌ«j r u<'b illtdi 

10. 1 coltivatori, nel termine stabilito da’ snddqttnnvb 

g ( Uafóe8ti;de^.do»iffi«,ilàr tpiBT'tW Furbi, rpeepeiAenlnuq le 
Wo / dichiarazioni <d iterili Ilare a ricevilbre rpovtitfcii di 
BaitoVentOi e Pertetìòrìvo:* Òaiii nomi nota. xialiGrurerno -ftoo- 
liiic'iò un’ altra ']xerbona ^U-qniàe idra lerfisqziottì di 'rifib 
«antro (pertottdMe alu«y>dd't*sejiaàriq h uà* 

Jastì di detto sWggp’èiriwfidWmomiilitii iiùivg'sb a , ;nirnob 
»rl J l.;d; venditori e a«ÉKi»tdrà‘ipeaiv6op^*»;U)'jbei*onaicliej 
rywtfc. topria ,j»rè’. idàdri«atR>afli )bs*gi*rio'. le ftinwowi: di «ioti 
«©ritto -, àspeaioneuaanoi srdtarpooricaanidtì’éoki valor», f)e 
jervendosb ideila farza-j pcm^fjnioydrrfiKtetannoz iah contai» 
bando tutti coloro che si sarannoianbiiralbca pianta no sep* 
•zà 7 la d o futa; dichiara» iòne ^ tu mbuoheiarino di arld'mjWre 
-a>xj*antb< altro vici» p retcrrtani 3*^ le. leggi s i e.r eg 1 da marni 
«di sopra - citati yce [iarticelai intìnte asivlhu «sgoli» ■> da iosicr» 
versi india «stranio no f delie » fogli «Kipe*qi «ime uersitTneV do* 

. ritti Fàral * per iaòt véz^x; jdUllaaiaaipisiM^io» 
s e 


da' suddedti dominp* -come piw'icfc» xfan eia 'defrauda th 
la.gaVeUa eh? è? imposta sulla ; estraniane ‘dèli* fomite a 1 va Ai 
tàglio», deliberano pontificio y>ó 'pi. ’<• oJi.bioms oi 

12 . Giunta la. foglia *iid aiàtb di potersi' svellere, sar^ 
obbligato il coltivatore di pwforlaiiUma'V tioerttiki di 
Pontccorvo e Benevento , i quali la riceveranno colle 
siessarfoittalhà (esigteoti W dominj vdi 'q-nlr dèi 
~'>-43.iiRiceuer.inno' i cohivaiori dal ricevitore pontificio, e 
«jWatdi dd;rkjèvit<A-e dol^egntf’di Napoli* ’da cuiprìenSeì 
ranno i generi-odi qwivatrvsa , a t'èribrè •Mell’ rrtrèbW' ih , 
previa la solita perizia da farsi mtf dé»iinf di dìd Fa- 
ro, come si fa in tutti gli altri paesi de’dòraidj‘hi£desi-* 
mi , quello. cstesfco prezzo accordato a’ sudditi de’ ridetti 
dominj , deducendo il pagamento del dazio di estrazione 
•opradeertmoop etbói trasporto rWi'&ffo-tjbbli^tK^l- 
«tvafofi ;de'; ment&vàd ddmmf- di- Sua JdAe^tà * !a ’ 10 ’ l ' ! ‘* 
^ *4- -d ricévitori -w venditoriiif^ivd^i«tb‘poBti8cj ^olWtìT 
i’.atile che avcannonch» Wn ( 9i •fabbrichi' tabaccò jffl'PòM- 
tecorvo e Benevento , rionve-rénlto da* GtWèbjo 'èMdórtfi'3 
nj dibtpià'.del f’anac tin hioroi propèrziOrfatfr alla dnanrftà 
ebe- Infieritili» al^e fabbriche de’ detti dòrtrfrq ‘ite (foftfoW 
anità di qttànt» di ‘pratica <*»’ rièeiitQti 0 tfco J ' Venditori' 
arativi delle medesime; a '■v’jr./ixj tiiab o k> invitta j:» 1» 
Esfend«3ancb«<i'diog>addo imèrt^- «ftlftM fluStri!* 
pdmificiai i ha, *t>n esista Ti u PotitecoKd * T e c Bèrie4eftt^ , tà-l 
baccòi mpnèfouun-alo in »contrbbbindo ,' ! gr ito^e^àtPfindnW 
àierie Ballon Stato ipoonfidB; c$isWnti ,id tftfdSo 'ilricìgW* 
digilcranno irritai cobi! qtt«-.deb bevitore ó Venditóre lì prÌU 
vilegiato eì fatta oboi le maggióri Indngibi 1 per aorprékdiCtt? 
i cóniraifbandi^i til -gqneieyitfi casa vè ‘teè-i&sero^Heèb 
*end*ocs«nà»[pijeiwo .llvpnodoit&'dblfis*^ 
dò ■a^<fepcce:riàlefil«iggiip«ilKifiÌjift. f,7,,o:jWi1 * ‘1 o r.Jn jvuo.'T 
La prefeeww copveeiidne ^ottOSèHtta db 1 dèppW'^ 
rà ratificata da' dtws Gdvwni 'nei tèiWileJ i dt n glWtfi tynl«Ì> 
dici^Ted anuhe q>dtn»V *e Sàrt lpoisibil^ f* iBdi ^rV'jnib^ 
bBcatàr arldpiù» wafli hbBl-ipi>ìin®od* geftf^d’ det' pHi&SWsd 
iutiido AaaijQi.vttadsp •^•aeàJ«-metti<!«irt ,) e9ectti5ùtie -bèl* di 



primo di febbraio del medesimo anno 1820 . In fede £ 
tjbe i sottoscritti comraessionati in virtù delle facoltà lo- 
ro accordate da’ rispettivi Sovrani, 1 ’ hanno munita dell è 
loro firme e de’ suggelli delle loro arme ^ i i 

Roma 7 Dicembre. 1819» i'-> -j , ■ /\ > il jc ! 

‘ . j i-v.t.r : l. .1 : • ìì'ju a « ’•>> M t 

Xl C ornmpssionnto Fir. 11 Principe Dkntics 

, < di Sua Santùà , j, * Commessi onato diSuaXine- 
Fir. Pier Mari* GasvaAiu sto il Re dei regno delle 
. Co\nnussaiio gemtrale . Due Stcllte . - . i imi- •» • 

. , della regia Camera l , B 1 ri. r ' .1 aiv- . 

- apostolica - 1 ili.: ilo I J ! « ; , rn li! ,, t ., 

ì V* -8» ■ V ■ C . I L> S. •»(> , 

• i. • ! J l/.\ t • . {tlùmtl 

ri Articolo addizionale alla Convenzione de’ sette dicem- 
bre corrente. sulla! privativa de’ sali, tabacchi , niéri ;* pol- 
'veri d^ :■ stabilirsi tMlle /ùttàì e temlorj di Bene*e»lo e 
Ponteforro , il; «Jtyale dge considererei, carne parte '-inte- 
grale della Convenzione medesima • , • hi > soo’tJ 1 onii/it 
' Per prgv eoi re i contrabbandi che nwdiainfa le foglie di 
tabacco attualmente esistenti nei territori 5 e «itti di Rene- 
vento-.. « Pop recpr ( vo , potrebbero accedei*, dopo 1- epoca 
deli’ attivazione della privativa stabilita, nell’ orticolo ,16 
delia detta Convenzione , il GoVetna pontificio si obbli- 
ga,di;*i{irarf <a’ 3 », di gejwajo prossimo tutta la detta fo- 
til*aa «it o 1 «li farla quindi portare -dal ricevitore pontificio 
all* regia, di Napoli , eoa quelle formalità » calitele, esi- 
etentine’ dominj di quà del Faiop ed jl ireal Governo di 
Napoli si obbliga, j n, correspettività Idi farla indila torneate 
classificare e stimare , e pagarla per Ila pritna qualità di 
foglia riconosciuta da’ perii»- per- ptdioiwà* ’jn-ima socia di 
Benevento e Pontecorvo ,, dueati jdìeci-lii-'èantaj» } per là 
seconda, sorta , .ducati sette il caotajo, pari la tecza aorta,, 
d.ucati ^vattrq, il caotup> per la, foglia così detti rio 
eia di. buona ; qualità * ducati acueil catttajo J. Per la 
sfrondature poi che I , ri troverà nelle' balle,- e qhfe.sirico- 
posegrà da’ periti dj es§arsi st*ocato da’- mazzi dalla - foglia 
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compressa nelle balle , £ cau,sa degli urti dell’ imballa g- 
gio e del trasporto, sarà .considerava e pagata secondo la 
qualità cui sarà verificato di appartenere , di modatfihe.se 
tale sfrondatura s^rà sortila, da’ sacchi che poi inno b» prima 
qualità, sarà considerata per tale , e così lEt rinomile* ^ 
c obbliga ,4'ppiù il reni Governo. di.} papali di i#r pa- 
gare a’ ricevitori ponti ficj di Uegeyenta^ PontecoFVQ, carlini 
tredici per ogni cantajo di foglia di, qtuilunque$t*tar,ch«ì 
consegneranno arila regia di Napoli ,:pfyY£pmperuHri<j’ Mtifial- 
ìaggiq, di trasporlo e di. <Uz)o (dovuto all! erario pontifinràf 
, , Si obbliga finalmente il reai Gavqrifo di JSapfc»lin.4iibr. 
pagare a’ detti due ricevitori, poutjGifj il prev-o. risultan- 
te t dalla stimn,d» dette fogli**, del gjafciehe il-, compenso 
indicato di sopra per trasporlo e d*Z><MÌa ctffofcafc «Ruaì?^ , 
cioè una inuuediatameftte nell’atto della perizia -delle fi** 
glie, la seconda denaro il mese di-, maggio., J?e i: fi* *erza ? 
dentro fi mese di settembre., dovendosi pefo consegnare», 
nello stesso atto della perizia i mandati delle «lire, dile, 
rate che restano a pagarsi.. ^ i , j.‘ ;■'/ oiuon il 
_ ( {|n fede di che noi sottoscritti comra/essionali’ < *n avfcififc 
delle facoltà accordateci da’ rispettivi Sovrani „ abbi a mot 
munito il pr$f$r»le avicolo addizionale delle nostre firme 
e de’ suggelli delle nostre arme. 

, Roma , li 19 dicembre 1819, . 0& -w X:\ys\tf- \\ 

«,.• ... •’.) «: wkt A tò^ a ì, .V» .'.'Uimìi, 

/l,jCpn¥.s.s/?#^ di SUa Fir. Il ^rincipe.flilltT;o«y 
Santità,, .io’ ; c> •» i ,<7 Comntessioaatoiti Sua Wae- 
Fir Pier . 'M AaM Ga*paa*U^ sth il Re del regno delle 
CmkMtexsario generale (kl^ y Mm. Sicilie, 
la R, G* if- M -- a- \ 

p, - • .*, T 1 b» S# 

0ls\il •. \ \, \ C\ . *.'■•. v c-C' ' tV \ CI 1* 

F-d *6*«ad<^f#r# ... Volontà chela soprascritta 

Convenzione della quale sono state cambiale le corrispon- 
denti ratifiche in Roma nel giorno sette ifol corrente mes* 
di gennajo , abbia il suo pieno’ effetto ne’ nostri reali do- 
mili) v 


Digitized by Google 



Sull* proposiziorfe del nostro Consigliere e Segretàrio 
di Slato Ministro degli affari esteri; 

Udito il nostro Consiglio di Stato ; ' 

» Abbiamo risoluto di sanzionare , e sanzioniamo la se- 
guente legge 

A«i\ t. Tutti gli articoli della soprascritta Convenzio- 
ne saranno puntualmente ; e religiosamente di parola in 
parola «Servati , ed eseguiti ne’ nostri reali dominj . 

• Vogliamo e Comandiamo che questa nostra legge da 
Noi sottoscrhta , riconosciuta dal nostro Consigliere e Se- 
gretario di Stato Ministro di grazia e giustizia , munita 
dei nostro gran sigillo, e contrassegnata dal nostro Con- 
ergliere e Segretario di Stato Ministro Cancelliere , e re- 
gistrai* e depositata nella Cancelleria generate del regno 
delle Due Sicilie ; si pubblichi colle ordinarie solennità 
per tutto il detto regno per mezzo delle corrispondenti 
autorità le quali dovranno prenderne particolar registro, 
ed assicurar ne l’ adempimento .< 

Il nostro Ministro Cancelliere del regno delle Due Si- 
cilie è particolarmente incaricato di vegliare alla sua pub- 
blicazione « • • vt>? 'u- t '• • • *t >• • •'! 

*->•* " vijj'ij •!.. Firmato, FERDINANDO. '‘- 1 

. *».r: i -i i ‘ !> ; „ . > j 

Jl Segretario di Stato > •> ti Segretàrio di Stato 
Jdinittro di grazia e giustizia Ministro Cancelliere 
Fir. Marchbsb Tommasi. • Fir. Marcbesk Tom ma sm 

• . 1 ,,.. .. > . - .w • *■ i’ . 3 Per copia conforme u»-' 

-• ■ Pel I Segretario di Stato >*1 

• Ministro- delie Finanze impedito 

Firm. — F. Ama*!. A j.\ 

•• ■ Per eopia conforme 

H Direi tor Generale de ’ Dazi [tuli retti 
r"\- omt.oJ sd-j ' Firmi 'Marchese «lé-fàtmfe. 1 1 

-I". n'> ‘ >»?:. ’ '.IL?.; J t .li .< a!;.’ ‘I I il'-h r ><; l!.vt»V/.10 3 

y ■»!' _ 1 • a I*»*i * i n. . . i jJusli 

-oli Oaiì li tjJJu ■ ' • '!•<;; *1» 

, * pum 
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